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Lectio del giovedì   9   febbraio  2023 

 
Giovedì  della  Quinta  Settimana del Tempo Ordinario  (Anno A) 
Lectio :  Genesi  2, 18 - 25 
           Marco  7, 24 - 30 
 
 
1) Orazione iniziale 
Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della 
nostra speranza è la grazia che viene da te aiutaci sempre con la tua protezione. 
______________________________________________________________________________ 
 
2) Lettura :  Genesi  2, 18 - 25 
Il Signore Dio disse: «Non è bene che l’uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli corrisponda». 
Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di animali selvatici e tutti gli uccelli del cielo e li 
condusse all’uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l’uomo avesse 
chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così l’uomo impose nomi 
a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli animali selvatici, ma per l’uomo non trovò 
un aiuto che gli corrispondesse. Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si 
addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la 
costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. Allora l’uomo disse: «Questa 
volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia carne. La si chiamerà donna, perché dall’uomo è stata 
tolta». Per questo l’uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due 
saranno un’unica carne. Ora tutti e due erano nudi, l’uomo e sua moglie, e non provavano 
vergogna. 
 
3) Commento 13  su   Genesi  2, 18 - 25 
● Nella prima delle letture che la liturgia ci offre troviamo il racconto della creazione della 
donna. E' chiaro che uomo e donna sono diversi e questa diversità può suscitare tutta una gamma 
di sentimenti. Si può provare una certa irritazione ad aver bisogno di qualcuno diverso da sé; c'è 
anche la tentazione di disprezzare ciò che è diverso. Gli uomini sono tentati di misoginia e le 
donne di misantropia: si è cioè tentati di valorizzare le proprie qualità e di diminuire 
rispettivamente la donna o l'uomo. E' una tentazione molto profonda, alla quale la Bibbia 
reagisce in questo racconto, che ha proprio lo scopo di dimostrare che l'uomo e la donna 
sono complementari, che la loro diversità ha il senso di una vocazione all'amore nell'unità. 
Platone, uno dei massimi filosofi dell'antichità, era un seguace della teoria della metempsicosi e 
spiegava che ogni anima deve prendere un corpo e in esso vivere bene per poter in seguito 
tornare in cielo. Ora, le anime vanno dapprima in un corpo maschile. Se in esso si comportano 
male, sono condannate a passare poi in un corpo di donna; se continuano a comportarsi male, 
allora finiscono in un corpo di animale. Anche un uomo della statura morale e intellettuale di 
Platone rifletteva il disprezzo per la donna proprio della sua epoca. 
Il racconto della Bibbia vuol invece insistere sulla fondamentale uguaglianza e la profonda 
unità dell'uomo e della donna. Dio cerca un aiuto per l'uomo, constata cioè che l'uomo ha 
bisogno di un aiuto. E l'uomo deve accettare l'idea di non essere completo in sé, di aver 
bisogno di un aiuto che sia simile a lui. E' a quel punto che il racconto biblico pone la 
creazione degli animali. Come mai? Ebbene, proprio per affermare che la donna non è un 
animale. In molte civiltà essa è considerata e trattata come una bestia da soma, ma il racconto 
della Bibbia dimostra che gli animali sono diversi dall'uomo, sono a un altro livello e l'uomo non 
può trovare in essi l'aiuto che gli è necessario: "L'uomo impose nomi a tutto il bestiame (ciò che 
equivale ad affermare il suo dominio su di loro), a tutti gli uccelli del cielo e a tutte le bestie 
selvatiche, ma l'uomo non trovò un aiuto che gli fosse simile". 
 
● Allora Dio interviene per dare all'uomo l'aiuto di cui ha bisogno: "Allora il Signore Dio fece 
scendere un torpore sull'uomo, gli tolse una delle costole e rinchiuse la carne al suo posto. il 
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Signore Dio plasmò con la costola che aveva tolta all'uomo una donna e la condusse all'uomo". E 
un modo immaginoso di dire la profonda unità esistente tra l'uomo e la donna. Ed è questa unità 
che l'uomo riconosce esclamando: "Essa è carne dalla mia carne e osso dalle mie ossa. La si 
chiamerà donna (in ebraico: "ishsha") perché dall'uomo ("ish") è stata tolta". 
L'uomo dunque riconosce che la donna è l'aiuto di cui aveva bisogno aver bisogno è 
sempre, in un certo senso, essere inferiore e la donna da parte sua deve riconoscere che è 
fatta per aiutare l'uomo. 
Evidentemente con Cristo qualcosa cambia in questa concezione dei rapporti fra uomo e 
donna. San Paolo scrive che in Cristo non c'è più uomo né donna, che l'uguaglianza è 
diventata molto più fondamentale: non c'è più Giudeo o pagano, non c'è più libero e schiavo: 
tutti sono uno in Cristo Gesù. Dobbiamo essere ben consapevoli di questa unità in Cristo, che 
relativizza ogni differenza. In un altro passo san Paolo dice anche che non c'è uomo senza donna, 
né donna senza uomo, nel Signore. La donna non esiste senza l'uomo; l'uomo nasce dalla donna, 
e tutto ciò viene da Dio. 
C'è dunque, tra l'uomo e la donna, un rapporto che rimane rapporto di diversità, di 
complementarietà necessaria per farci crescere nell'amore; sappiamo bene infatti che questa 
diversità è un mezzo che Dio ha impiegato per obbligarci a progredire nell'amore, a uscire da noi 
stessi per accettare l'altro. Amare qualcuno che è identico a sé è ancora un certo modo di 
rimanere bloccati in se stessi, cercare l'immagine di se stessi in un altro, un po' come Narciso che 
cerca la propria immagine nell'acqua e vi annega, mentre accettare qualcuno diverso da sé è 
uscire da sé, è fare qualche passo nell'amore, che è sempre un uscire da sé. 
______________________________________________________________________________ 
 
4) Lettura :  dal Vangelo di   Marco  7, 24 - 30 
In quel tempo, Gesù andò nella regione di Tiro. Entrato in una casa, non voleva che alcuno lo 
sapesse, ma non poté restare nascosto. Una donna, la cui figlioletta era posseduta da uno spirito 
impuro, appena seppe di lui, andò e si gettò ai suoi piedi. Questa donna era di lingua greca e di 
origine siro-fenicia. Ella lo supplicava di scacciare il demonio da sua figlia. Ed egli le rispondeva: 
«Lascia prima che si sazino i figli, perché non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai 
cagnolini». Ma lei gli replicò: «Signore, anche i cagnolini sotto la tavola mangiano le briciole dei 
figli». Allora le disse: «Per questa tua parola, va’: il demonio è uscito da tua figlia».  
Tornata a casa sua, trovò la bambina coricata sul letto e il demonio se n’era andato. 
 
5) Riflessione 14  sul Vangelo di  Marco  7, 24 - 30 
● "Gesù andò nella regione di Sidone. Entrato in una casa, voleva che nessuno lo sapesse, 
ma non poté restare nascosto" (Mc. 7,24) - Come vivere questa Parola? 
Un particolare logistico e un tocco descrittivo d'uno stato fisiopsichico di Gesù, dentro una scelta 
libera e liberante. 
La scelta è quella di andare fuori dal territorio del Popolo Eletto. Tiro e Sidone 
appartenevano all'Assiria. Erano di etnia cultura e religione del tutto diverse da Israele. 
Una decisione che già ha in sé un annuncio, anche se non verbalizzato. Come dicesse: non 
crediate di tenermi stretto nei vostri confini. Che a parole non lo dica, non conta. Sta il fatto che poi 
capirete: Sono venuto a salvare tutti quegli uomini che Dio mi ha affidato, non a scegliere gli uni e 
a lasciare gli altri. 
La seconda attenzione va al fatto che Gesù è veramente uomo e come tale ha le sue 
stanchezze, il bisogno di trovare un caldo ambiente dove, con alcuni amici, trattenersi un 
poco a riposare. Ci tiene proprio a questo momento di "privacy" tanto che non vuole si sappia 
della sua presenza in quel luogo. 
Caro Signore Gesù, come Ti amo in questo tuo desiderio di rimanere in incognito, almeno per un 
momento nella possibilità distensiva di sottrarti a quella marea di gente che ormai era sempre sulle 
tue orme.  
L'altra nota spezza il filo dorato di questo bel momento.  
Tu non hai potuto restare nascosto. Chissà come hanno gridato da fuori il tuo nome. Chissà con 
che impeto, forse, hanno forzato, spalancato forse la porta. E parlavano, si agitavano, 
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freneticamente facevano a pezzi la tua più che lecita necessaria pausa di silenzio, d'intesa 
amicale, di riposo vero e pieno. 
Gesù, grazie anche per questo aspetto che condivide la nostra fragilità e debolezza. Sì, tutto quel 
che è umano, proprio tutto, hai voluto provare, tranne il nero fumo del peccato: quel "no" all'essere, 
alla vita, al Padre.  
Prendimi con Te, Gesù, nella vita che oggi vivo nel Tuo Corpo Mistico: la Chiesa di cui io sono 
felicemente parte. 
Ecco la voce di un vietnamita attivista per la pace Thich Nhat Hanh : "Non importa cosa fai; ciò che 
conta è che puoi farlo con consapevolezza e dedizione. Solo così ogni tuo gesto diventerà 
un'azione spirituale". 
 
● Questa donna era di lingua greca e di origine siro-fenicia. Ella lo supplicava di scacciare il 
demonio da sua figlia. Ed egli le rispondeva: "Lascia prima che si sazino i figli, perché non 
è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini". Ma lei gli replicò: "Signore, anche i 
cagnolini sotto la tavola mangiano le briciole dei figli". Allora le disse: "Per questa tua 
parola, va': il demonio è uscito da tua figlia". Tornata a casa sua, trovò la bambina coricata 
sul letto e il demonio se n'era andato. (Mc 7, 26-30) - Come vivere questa Parola? 
La fiducia incondizionata in Gesù! La fede in Lui e niente altro! Questo atteggiamento 
commuove Gesù e fa maturare in Lui la decisione di abbattere ogni limite per la salvezza. La 
sua missione limitata ai Giudei lascerà così' il posto all'"Andate in tutto il mondo..."(Mc 16,15-16), 
che diventerà la missione post-pasquale dei discepoli e la missione della Chiesa. 
Questo è l'atteggiamento intimo del quale riempirci: una fede che non accampa diritti, solo fede!  
Questa donna cananea interceda anche per noi, perché i nostri demoni siano scacciati e 
così anche noi guariti ritroviamo nella piena fiducia in Lui con "tutto il cuore e con tutta 
l'anima" la strada per poter intercedere per i nostri fratelli. Amen 
Ecco la voce di Papa Francesco  (Omelia Cappella della Casa Santa Marta, 13 febbraio 2014) : Si 
era esposta al rischio di fare una brutta figura ma ha insistito, e dal paganesimo e dall'idolatria ha 
trovato la salute per sua figlia e per lei ha trovato il Dio vivente. Questo è il cammino di una 
persona di buona volontà, che cerca Dio e lo trova. Il Signore la benedice. Quanta gente fa questo 
cammino e il Signore l'aspetta! Ma è lo stesso Spirito Santo che li porta avanti per fare questo 
cammino. Ogni giorno nella Chiesa del Signore ci sono persone che fanno questo cammino, 
silenziosamente, per trovare il Signore, perché si lasciano portare avanti dallo Spirito Santo. 
 
● Il cuore dell'evento non è tanto la parola di Gesù, che magari ci lascia un po' perplessi, ma la 
risposta della donna, una straniera, una non ebrea che ha intuito e riconosciuto il pane 
della divina misericordia attraverso il racconto di miracoli precedenti fatti dal Maestro. Di 
questa grande abbondanza, profusa da Gesù tra la sua gente, " i figli", a lei bastano poche briciole. 
Una lezione per noi che, supernutriti dal pane eucaristico, siamo indifferenti di fronte a questo 
meraviglioso dono che spesso consacra le nostre giornate, dà coraggio e speranza al nostro 
cammino. 
Nella preghiera, ringrazierò il Signore per il dono misterioso e grande dell'Eucaristia. 
Ecco la voce di un religioso biblista  Padre Ermes Ronchi : "Gesù cammina e cresce nella fede, 
imparando qualcosa su Dio e sull'uomo dall'amore e dall'intelligenza di una madre straniera. Da 
questo incontro di frontiera, da un dialogo fra stranieri prima brusco e poi rasserenante, emerge un 
sogno: la terra vista come un'unica grande casa, una tavola ricca di pane, una corona di figli. Una 
casa dove nessuno, neppure i cuccioli, ha più fame. Dove non ci sono noi e gli altri, uomini e no, 
ma solo figli e fame da saziare. Dove ognuno, come Gesù, impara da ognuno. Sogno che abita 
Dio e ogni cuore buono." 
______________________________________________________________________________ 
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6) Alcune domande per aiutarci nella meditazione e nella orazione 
- Tu, Signore, hai creato l'uomo e la donna per la gioia dell'unione e la fecondità della famiglia 
umana: nella tua tenerezza conserva sempre vivo nelle nostre famiglie il dono dell'amore. 
Preghiamo ? 
- Tu, Signore, hai saputo apprezzare e premiare la fede dei pagani: rendi la nostra società aperta e 
disponibile a valorizzare il bene, ovunque si trovi. Preghiamo ? 
- Tu, Signore, hai compassione di tutti, specialmente dei più deboli: fà incontrare, a chi è cresciuto 
senza l'affetto della famiglia, persone serene ed affettuose. Preghiamo ? 
- Tu, Signore, sei la verità che invita a respingere la menzogna e l'idolatria: dona al tuo popolo di 
individuare, tra le tante proposte, ciò che giova alla vera fede. Preghiamo ? 
- Tu, Signore, sei perdono che invita a continuare la conversione. Non permettere che rimaniamo 
schiavi del peccato ed esclusi dalle promesse che hai fatto a coloro che ti sono fedeli. Preghiamo ? 
- Preghiamo perché ci impegniamo a liberare la società dalla pornografia ? 
- Preghiamo per chi annuncia il vangelo ai pagani ? 
 
 
7) Preghiera : Salmo 127 
Beato chi teme il Signore. 
 
Beato chi teme il Signore 
e cammina nelle sue vie. 
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 
sarai felice e avrai ogni bene.  
 
La tua sposa come vite feconda 
nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo 
intorno alla tua mensa.  
 
Ecco com’è benedetto 
l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion. 
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


